
MESSAGGIO

Con questa Domenica, chiamata di Cristo Re dell’universo, termina 
l’anno liturgico. È interessante che la conclusione dell’anno termina 
proprio con l’immagine di Dio che è chiamato a giudicare l’uomo, a 
dividere tra “pecore e capre”! Se nel parlare quotidiano quando si 
da a qualcuno della capra si pensa ad una persona che poco usa 
la ragione, nella Sacra Scrittura si tratta di coloro che non cono-
scono la logica divina, ovvero l’Amore/Carità! Quando avete dato 
da bere, da mangiare, vestito, siete andati a trovare ... tutti piccoli 
gesti d’amore verso i fratelli e le sorelle che il Signore ci ha posto 
sul nostro cammino. Non dobbiamo avere paura del giudizio divino, 
non si tratta di andare di fronte ad un giudice spietato; con il giudizio 
finale siamo chiamati ad entrare nell’Amore eterno e per divenire 
una cosa sola in Dio non possiamo che essere anche noi fautori 
d’amore, sebbene questo sia finito, limitato, alle volte macchiato 
dal peccato. Domandiamoci in che modo abbiamo vissuto e stiamo 
vivendo oggi, su cosa si fonda il nostro vivere? Quante volte siamo 
propagatori di egoismo, piuttosto che altruismo; testimoni di divi-
sione, piuttosto che di unità; costruttori di guerra, piuttosto che di 
pace: certo se non siamo consapevoli che la meta ultima è l’Amore, 
allora umanamente è più appagante l’egocentrismo! Con la filosofia 
di tutti i tempi dobbiamo interrogarci sul “da dove veniamo” e “verso 
dove andiamo”, in mezzo a queste due domande sta la nostra vita 
che trova senso profondo ed è vissuta in pienezza soltanto se co-
stantemente cerchiamo di rispondere ad entrambi gli interrogativi. 
Quale risposta diamo? Io non posso farlo se non con le parole di 
S. Agostino: 
Tardi ti amai, bellezza così antica e così nuova, tardi ti amai.
Tu eri dentro di me ed io ero fuori. Lì ti cercavo.
Deforme, mi gettavo sulle belle forme delle tue creature.
Tu eri con me, ma io non ero con te.
Mi tenevano lontano da te le tue creature, inesistenti se non esi-
stessero in te.
Mi chiamasti, e il tuo grido sfondò la mia sordità; balenasti, e il tuo 
splendore dissipò la mia cecità; diffondesti la tua fragranza, e respi-
rai e anelo verso di te, gustai e ho fame e sete; mi toccasti, e arsi di 
desiderio della tua pace.
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Il tempo è tiranno!!

Oggigiorno non si ha più il tempo di fermarsi e di riflettere. Tutto corre e scorre 
troppo in fretta!

Il tempo è diventato una “materia prima” come l’oro; si deve pertanto decidere 
come “spenderlo” e a chi dedicarlo.
Queste considerazioni nascono dal fatto che Don Gabriele mi ha chiesto di scrive-
re un articoletto e la mia risposta è stata non ho tempo! Ma sacrificando in parte la 
pausa pranzo, obbligandomi a riflettere, qualcosina su di me riesco a dirvi
Ho avuto una vita fortunata: una famiglia alle spalle che mi ha sostenuto, un la-
voro sicuro con orari fantastici, palestra, divertimenti e la mia casetta “casa dolce 
casa”. Poi mi sono trovato dopo a 50aa ad affrontare forti cambiamenti lavorativi 
che hanno condizionato pesantemente la mia vita personale e nel male sono stato 
fortunato! Sono passato da un lavoro all’altro attraversando in parte l’Italia: Crema, 
Palermo, Novara sino a giungere a Como e trovare la stabilità, una realtà nuova e 
la nostra Comunità.
Ho detto Comunità parola a me sconosciuta, non sono mai stato uno che ha condi-
viso molto se non con persone veramente amiche e che conosco da anni. All’ inizio 
si preferisce “ volare” senza atterrare: stare distanti perché si ha pura del confronto 
e della critica!
Ma il mio carattere è quello di non stare fermo ed ho preferito conoscervi ed aprimi 
a voi in modo sincero.
Vi ringrazio per l’accoglienza e soprattutto per le nostre chiacchierate serali. 
Quest’ultime sono state importantissime: ci siamo confrontati in modo spontaneo 
su molte tematiche, abbiamo condiviso il nostro pensiero. Sottolineo abbiamo con-
diviso una “cosa” immateriale molto piu’ preziosa dell’oro!
                                                                                                       Ivano

•   Persona gentile ed educata. (Angela)
•   Molto disponibile ai bisogni degli altri. (Giulia)
•   Aiutava gli altri anche se non stava in piedi. Gli ho
     insegnato a mangiare il peperoncino. (Peppo)
•   Era una brava persona. (Serafina)
•   Generoso. (Ibrahim)
•   Persona che frequentava la Chiesa. Aveva fede e dal
     suo comportamento si evinceva. (Graziella 
     Duomo)
•   Un signore, fedele al suo modo di essere fino alla 
     fine. (Graziella)
•   Dolce, simpatico, buono. (Floriana)
•   Un sincero amico, sempre disponibile. (Giancarlo)

A-rivederci in 
Paradiso
Giovanni!



Preghiamo per Don Angelo
che è in ospedale

Mentre una notte se n’annava a spasso,
la vecchia tartaruga fece er passo più lungo
de la gamba e cascò giù co’ la casa vortata all’insù.
Un rospo je strillò: “Scema che sei!
Queste so’ scappatelle che costeno la pelle”.
“Lo so” rispose lei, “ma prima de morì vedo le stelle”.

“L’omo è sceso da la scimmia borbottava un professore.
Nun me pare che ‘sta bestia ci abbia fatto troppo onore.
“E’ questione di modestia “Je rispose un rangutano.
“L’importante è che la scimmia non sia scesa dar cristiano”.

Certi capretti dissero a un caprone “Che belle corna!
Nun se sò mai viste! Perchè te so’ cresciute a tortijone?”
“Questo è un affare che saprete poi” disse er caprone
“Che’, se Iddio vi assiste, diventerete becchi pure voi”.

                                                                        Roma 1871-1950
                                                    Marc’Antonio Salustri in arte Trilussa

Da Giancarlo...



IMPEGNI SETTIMANALI

“Venite, benedetti del Padre mio, ricevete in eredità il regno 

preparato per voi fin dalla creazione del mondo” (Mt 25,31-46)
LA SUA PAROLA

 27 novembre      Ore 17,30: Novena in preparazione alla festa
           lunedì              dell’Opera

 28 novembre      Giornata di Adorazione Eucaristica 
          martedì           dalle 8.00 alle 20,30 con Veglia di Preghiera            

 29 novembre      97° anniversario FONDAZIONE DELL’OPERA
          mercoledì        h 11.00 S.Messa Solenne - h 12,15 Pranzo - h 17.30 Vespri

 30 novembre      Ore 17,00 S Messa nel 7° giorno di morte di Giovanni
          giovedì              

 2     dicembre       Ore 17,00 Inizio Avvento
          sabato               

AUGURI A:

Peppo
Compleanno

Angela
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